Messaggio Profetico

Preparate la via del Signore
Isaia 40:1-11:

1 Consolate, consolate il mio popolo, dice il vostro Dio. 2 Parlate al cuore di Gerusalemme e proclamatele che il tempo della sua schiavitù è compiuto; che il debito della sua iniquità è pagato, che essa ha ricevuto dalla mano del SIGNORE
il doppio per tutti i suoi peccati. 3 La voce di uno grida: «Preparate nel deserto la via del SIGNORE, appianate nei luoghi aridi una strada per il nostro Dio! 4 Ogni valle sia colmata, ogni monte e ogni colle siano abbassati;
i luoghi scoscesi siano livellati, i luoghi accidentati diventino pianeggianti. 5 Allora la gloria del SIGNORE sarà rivelata,
e tutti, allo stesso tempo, la vedranno; perché la bocca del SIGNORE l'ha detto». 6 Una voce dice: «Grida!»
E si risponde: «Che griderò?» «Grida che ogni carne è come l'erba e che tutta la sua grazia è come il fiore del campo.
7 L'erba si secca, il fiore appassisce quando il soffio del SIGNORE vi passa sopra; certo, il popolo è come l'erba.
8 L'erba si secca, il fiore appassisce, ma la parola del nostro Dio dura per sempre». 9 Tu che porti la buona notizia a Sion, sali sopra un alto monte! Tu che porti la buona notizia a Gerusalemme, alza forte la voce! Alzala, non temere! Di' alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio!» 10 Ecco il Signore, DIO, viene con potenza, con il suo braccio egli domina.
Ecco, il suo salario è con lui, la sua ricompensa lo precede. 11 Come un pastore, egli pascerà il suo gregge: raccoglierà gli agnelli in braccio, li porterà sul petto, condurrà le pecore che allattano.
Fratelli, questo è il tempo di iniziare a preparare la via del Signore.
Qualche mese fa mentre stavo pregando ho ricevuto una chiara visione da parte del Signore. Ho visto chiaramente un fiume che partiva dalla presenza di Dio che era fermato da un muro che aveva eretto Satana. Il muro era composto da tanti mattoni ed era molto resistente. Questo muro era rinforzato da alcuni pioli di legno. Sono rimasto stupito di questo fatto perché, stranamente, questi pioli non erano disposti nel lato asciutto come avrebbe dovuto essere ma erano immersi nel fiume. Dio mi ha detto di pregare affinché questo muro cada.

Mentre pregavo è saltato via dal muro un mattone ed uno zampillo di acqua ha iniziato a scorrere. Continuando a pregare è saltato anche un secondo mattone e l’acqua ha iniziato a scorrere in maniera più scorrevole. A questo punto il muro non è riuscito più a resistere ed è venuto giù lasciando scorrere questa enorme quantità di acqua.
Tutto questo rappresenta la nostra situazione, ciò che sta accadendo e ciò che accadrà a breve.
Dio ha preparato ogni cosa per la nostra nazione e la sua presenza è pronta ad inondare la nostra nazione come un fiume ma il diavolo ha fatto la sua opera. Questo muro rappresenta l’opera che il nemico ha fatto in questi anni alzando gradualmente un muro per bloccare l’opera di Dio. Il muro non è di un solo pezzo ma è stato costruito con tanti mattoni cioè da tante piccole opere che nel corso degli anni sono state messe insieme nel modo giusto. 

Paradossalmente ed incredibilmente, il diavolo è riuscito a fare alzare alla chiesa stessa questo muro che blocca il fiume e non le permette di ricevere pienamente il risveglio che Dio ha già decretato nella nostra nazione.

I nostri schemi mentali, le nostre regole umane, la nostra  religiosità, le nostre apparenze, le nostre divisioni, il nostro protagonismo, il nostro cristianesimo senza Cristo ci ha portato molto lontano dall’opera e dalla volontà di Dio.

L’opera di Dio sarà in due tempi, il primo è già iniziato. 
Diversi uomini di Dio, ministri del vangelo non riconosciuti dagli uomini ma riconosciuti da Dio, si stanno muovendo in tutta la nostra nazione in seguito ad una visione spirituale che Dio ha messo nei loro cuori tornando ad operare ed a muoversi nel nome del Signore restaurando i principi biblici iniziali ed iniziando opere nuove e nuovi ministeri. Questi uomini sono quelli che Dio sta iniziando ad usare oggi potentemente, criticati e non riconosciuti dagli uomini ma amati ed onorati da Dio perché secondo il cuore di Dio.
Molti altri invece sono nella situazione descritta da Geremia nella parabola della cintura di lino:
Geremia 19:1-11:
1 Così mi ha detto il SIGNORE: «Va', comprati una cintura di lino, mettitela attorno ai fianchi, ma non la porre nell'acqua». 2 Così io comprai la cintura, secondo la parola del SIGNORE, e me la misi attorno ai fianchi.
3 La parola del SIGNORE mi fu indirizzata per la seconda volta, in questi termini: 4 «Prendi la cintura che hai comprata e che hai attorno ai fianchi; va' verso l'Eufrate e nascondila laggiù nella fessura d'una roccia». 5 Io andai e la nascosi presso l'Eufrate, come il SIGNORE mi aveva comandato. 6 Dopo molti giorni, il SIGNORE mi disse: «Alzati, va' verso l'Eufrate e togli di là la cintura che io ti avevo comandato di nascondervi». 7 Io andai verso l'Eufrate, scavai e tolsi la cintura dal luogo dove l'avevo nascosta. Ecco, la cintura era marcita, non era più buona a nulla. 8 Allora la parola del SIGNORE mi fu rivolta in questi termini: 9 «Così parla il SIGNORE: "In questo modo io distruggerò l'orgoglio di Giuda e il grande orgoglio di Gerusalemme, 10 di questo popolo malvagio che rifiuta di ascoltare le mie parole, che cammina seguendo la caparbietà del suo cuore, e va dietro ad altri dèi per servirli e per prostrarsi davanti a loro; esso diventerà come questa cintura, che non è più buona a nulla. 11 Infatti, come la cintura aderisce ai fianchi dell'uomo, così io avevo strettamente unita a me tutta la casa d'Israele e tutta la casa di Giuda", dice il SIGNORE, "perché fossero mio popolo, mia fama, mia lode, mia gloria; ma essi non hanno voluto dare ascolto".

In questo passaggio Geremia prende la cintura di lino e la nasconde nella roccia. Molti di noi avrebbero pensato: “che bravo Geremia, ha messo la cintura al sicuro” ma nonostante Dio avesse comandato a Geremia di non porla nell’acqua, la cintura  marcì.
Questo passo ha per noi oggi un grande insegnamento. Per troppo tempo la chiesa è rimasta chiusa in Cristo senza portare nessun frutto, chiusa nei propri locali di culto felice di essere riparata dalla roccia che è Cristo Gesù senza dare nulla a nessuno e non si è accorta che facendo questo è marcita proprio come la cintura di lino di Geremia.
Dio ci sta chiamando in questo tempo ad agire, ad  uscire fuori da un cristianesimo cultista e religioso ed iniziare a vivere un cristianesimo reale, basato su una santità reale, attivo ed operante realmente affinché porti frutto realmente a Dio come fu la vita di Cristo: un cristianesimo in missione. Dobbiamo essere stretti a Dio come la cintura intorno ai suoi fianchi, dove decide di andare Dio, lì dobbiamo andare anche noi. Se andiamo con lui, nel suo nome, nella direzione indicata da lui, Dio ci onorerà, onorerà la sua parola e tornerà ad operare attraverso la nostra vita attraverso l’opera dello Spirito Santo con segni, miracoli e prodigi.
Il secondo mattone, che  rappresenta ciò che succederà subito dopo, è descritto da Ezechiele :

Ezechiele 22:17-22
17 La parola del SIGNORE mi fu rivolta in questi termini: 18 «Figlio d'uomo, quelli della casa d'Israele per me sono diventati tante scorie: tutti quanti non sono che rame, stagno, ferro, piombo, in mezzo al crogiuolo; sono tutti scorie d'argento. 19 Perciò, così parla DIO, il Signore: "Poiché siete tutti diventati tante scorie, ecco, io vi raduno in mezzo a Gerusalemme. 20 Come si raduna l'argento, il rame, il ferro, il piombo, e lo stagno nel crogiuolo e si soffia sul fuoco per fonderli, così, nella mia ira e nel mio furore io vi radunerò, vi metterò là, e vi fonderò. 21 Vi radunerò, soffierò contro di voi sul fuoco del mio furore e voi sarete fusi in mezzo a Gerusalemme. 22 Come l'argento è fuso nel crogiuolo, così voi sarete fusi nella città; voi saprete che io, il SIGNORE, riverso su di voi il mio furore"».

In questo passaggio leggiamo qualcosa che ci può sembrare strano. Il verso 18 ci parla di scorie d’argento ma al verso 20 vediamo che l’argento viene fuso insieme alle sue scorie. L’argento rappresenta il credente che si è santificato, che ha fatto una esperienza reale con Cristo ed ha dato interamente tutta la sua vita a Gesù e si sforza ogni giorno di mettere in pratica gli insegnamenti del Signore portando frutto alla gloria di Dio mentre le scorie sono quel tipo di credente che vive una vita peccaminosa, una vita religiosa, una vita non attiva nello Spirito, un cristianesimo solo apparente. Verrà un tempo in cui, se i veri cristiani non si allontaneranno dai cristiani “scoria”, entrando nella cosa nuova che Dio sta già iniziando a fare, diventeranno scoria è saranno fusi con le scorie, cioè faranno la stessa fine. 
Credo quindi che questo sia l’inizio di un tempo nuovo, un tempo di grandi benedizioni, un tempo in cui chi vuole fare la volontà di Dio e si lascia usare da Dio secondo la Sua volontà vedrà la benedizione e le promesse del Signore insieme a persecuzione e sofferenza a causa della chiesa istituzionalizzata. 
Iddio ci Benedica.
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